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IL MAESTRO EZIO BOSSO E L’OPERA BAROLO

Il Maestro Ezio Bosso, compositore e musicista torinese tra i più riconosciuti al mondo, legato all’Opera Barolo in numerose occasioni, ha donato il suo pianoforte gran coda da concerto all’ente.

Da tempo residente a Londra, è recentemente tornato in Italia per una collaborazione con il violoncellista Mario Brunello; nei suoi soggiorni torinesi vive e studia a Palazzo Barolo: una nuova forma di residenza d’artista con “studio aperto”, che dà valore alla Città. 

Da dicembre scorso il Maestro Bosso mette il proprio tempo e la propria esperienza a disposizione di coloro che vogliano condividere con lui l’esperienza del fare musica in ogni sua forma, proponendo, imparando, confrontandosi. O anche solo ascoltando. 
In questi mesi il Maestro ha suonato anche per gli ospiti degli enti partner di Palazzo, incontrando i senza fissa dimora della Bartolomeo & C, le donne rifugiate del CISV, le persone con disabilità di Arte plurale, i giovani musicisti delle Accademie torinesi. 

Nota biografica
Formatosi a Vienna sotto la guida di Streicher e Österreicher, Ezio Bosso (Torino, 1971) è considerato uno dei compositori e direttori più influenti della sua generazione. Il suo stile cellulare e la sua ricerca sinetetica, il suo approfondito lavoro sugli strumenti ad arco e la agogica, così come il suo avvicinarsi a diversi linguaggi musicali, sono riconosciuti da pubblico e critica in tutto il mondo.

Sia come compositore che direttore e in formazioni da camera si è esibito nelle più importanti stagioni concertistiche internazionali, come Southbank Center London, Sydney Opera House, Palacio de las Bellas Artes di Mexico City, Teatro Colon di Buenos Aires, Carnegie Hall NYC, Teatro Regio di Torino, Houston Symphony, Auditorium Parco della Musica. 

Vincitore di importanti riconoscimenti come il Green Room Award in Australia, primo non australiano a vincerlo, e il Syracuse NYC Award in America, la sua musica viene richiesta nella danza dai più importanti coreografi, come Christopher Wheeldon e Edwaard Liang, nel teatro come James Thierrèe e nel cinema, e ha collaborato con registi di fama internazionale, tra cui Gabriele Salvatores. Per lui ha realizzato la famosa colonna sonora per quartetto d'archi del film “Io non ho paura”. 

Vive a Londra, dove è direttore stabile e artistico dell’unica orchestra d’archi di grande numero inglese, The London Strings. Dal 2013, su suggerimento di Guidon Kremer, incontra il violoncellista Mario Brunello, con il quale inizia una intensa collaborazione in duo pianoforte e violoncello.
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